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Il drammatico problema delle carceri 

Una riforma 
incompleta in 

cerca di attuazione 
Sul significato delle proteste che oramai da circa un mese 

•I susseguono nelle carceri e sul problemi della riforma car­
ceraria pubblichiamo un contributo di Igino Cappelli, giu­
dice di sorveglianza presso la Corte d'Appello di Napoli. 

Antonio Vela-co De Hi\era. 
mi gio\anu profugo spalinolo 
antifraiu-liiMa «lelenulo (la cir­
ca Ire anni nelle prigioni «1«"I 
no-tro pac.-e, repulililicu de­
mocratica («li =i ticjia la scar­
cerazione, puntualmente ('se­
guila per l'ietla e \ futura, 
per il decorno ilei tei mini di 
custodia pre\enli\a, in atle­
ta di avviarlo, invece, con la 
estradizione al compimento ili 
un de.-tiuo che '•ari for-e la 
parroia) mi Ila detto die il -i-
Ftema carcerario italiano ha 
hen poco da invidiale a quel­
lo del suo paese. l'uà tale le-
Flimonian/a dovrelilie far ri­
flettere molli democratici «in­
cora incapaci di conipicmlere 
fino a che punto sia vera­
mente una questione di « ci­
viltà » la reale condizione del­
le nostre galere (e mi si pas­
si il termine a non regolamen­
tare », senza dimenticare i 
manicomi criminali, ogni de­
nominali « ospedali psichia­
trici giudiziari v). 

Amare 
riflessioni 

Ala non è tanto, e ancora 
una volta, su quello che han­
no voluto richiamare l'atlen-
r.iouc le manifestazioni di 
protesta dei dcletiiuti, le qua­
li hanno questa estate un'al­
tra particolare giustificazione 
di quella che ormai, con tutte 
le sue carenze, è legge dello 
Slato da olire un anno dal 26 
luglio 1975. E sì che per mol­
ta parte l'attuazione della leg­
ge era rinviala all'emanazio­
ne di un regolamento di ese­
cuzione Centro sci mesi, im­
pegnava la legge stessa, ed è 
stalo pubblicato sulla Gazzet­
ta del 22 giugno 1976). E sì 
che si prendeva un anno di 
tempo per l'entrala in vigore 
delle norme sui nuovi Istitu­
ti di affidamento al servizio 
sociale e di scmiliherlà allo 
scopo, evidentemente, di pre­
disporre le famigerate « strut­
ture »; ma ancora il servizio 
sociale è praticamente incsi-
Pleute, né risultano predispo­
sti idonei istituti o sezioni per 
la eosidetta scmiliherlà. 

I/clenco delle inadempien­
ze e dei ritardi dell'esecutivo 
(Ministero di Grazia e Giusti­
zia) sarebbe lungo e tuttavia 
incompleto, dovendo aggiun­
gersi il generale ritardo quan­
to alla entrala in funzione del­
la « magistratura di sorveglian­
za », specialmente delle « se­
zioni » competenti per le ma­
terie che maggiormente inte­
ressano la legittima aspettati­
va di numerosi detenuti: ritar­
do, questo, dovuto non .'olo al­
l'intervento del Consiglio su­
pcriore della magistratura 
nella nomina dei giudici ed 
« esperti ». ma aurhe — più 
squallida e triple spiegazione 
— al semplice fatto che l'en­
trata in funzione dei nuovi 
organismi e certi termini le­
gislativi (9 agosto) veniva­
no a radere nel bel mezzo del­
le ferie della giu-li/ia. 
- Così, salvo qualche ingenua 

eccezione (risultata non sgra­
dita a pochi detenuti del luo­
go, ma che ri-chia tuttora di 
provocare il panico nel circo-
slaute settore penitenziario 
chiamalo alla esecuzione di 
nuovi provvedimenti e nuo-
v issimi « trattamenti »). è 
prevalso generalmente quell'at­

teggiamento che uno storico 
e o»ervu|ore del inondo giu­
diziario e penitenziario ha 
definito « metafilico distac­
co « dei giudici rispetto alla 
lealtà dell'esecuzione penale. 

(Juaudn però. Ira pochi gior­
ni, sarà caduto anche l'ali­
bi delle ferie giudi/iai ie, M 
potrà finalmente entrare nel 
vivo dell'e-perien/a della ri­
forma. K allora veramente ci 
-ara ampia materia di amare 
riflessioni per tulli, e in pri­
mo luogo per il nuovo Par­
lamento. Su que-to vorrei li­
mitarmi ad alcune brevi con­
siderazioni. 

I.a riforma carceraria, qua­
le die sia l'opinione dei più 
circa il suo rapporto propor­
zionale con altre riforme di 
maggiore impegno sociale e 
politico, rappre-eula comun­
que un esempio di « come 
non si fa una riforma ». Chi 
conosce la storia del venten­
nio legislativo impiegato per 
varare le nuove norme di or­
dinamento penitenziario sa 
che l'impo-ta/ionc di fondo 
del progetto, più o meno mo­
dificala e (duella dall'auto­
nomo contributo dei gruppi 
parlamentari, fu data e poi 
mantenuta dall'iniziativa del 
governo, secondo il noto squi­
librio di potere che si verifi­
ca a favore dell'esecutivo. E' 
poi mancala una indagine co­
noscitiva diretta da parte del 
Parlamento, se tale non si può 
(e non si può) qualificare se­
riamente una breve serie di 
udienze conoscitive dedicate 
dalla seconda commissione 
giustizia del Senato (V legi­
slatura) all'apprendimento di 
falli e di opinioni più » meno 
edificanti attraverso l'ascolto 
ili tecnici ed esperti ministe­
riali. di direttori di carceri 
e persino di un cappellano 
preoccupalo di rivendicare la 
propria competenza spirituale 
nel delicato compilo di cen­
surare la corrispondenza dei 
detenuti e di assicurare che 
nelle carceri femminili è inso-, 
slituihilc la presenza delle suo­
re per la redenzione delta 
donna radula (seduta del 22 
aprile 1970). 

Se proprio si doveva abdica­
re al potere-dovere di cono­
scenza a diretta » del reale. 
meglio valeva sentire almeno 
i detenuti. Ma ancora più gra­
ve è la eMromissionc del Par­
lamento dal rampo delle scel­
te fondamentali inerenti alle 
priorità e ai collegamenti tra 
settori e materie inscindibil­
mente connessi, la cui genera­
le riforma non può che proce­
dere secondo un vasto e coe­
rente disegno politico. 

Ordinamento penitenziario: 
ma a chi » va in carcere e 
« perché « (codice penale), e 
« come i» ci si va o se ne 
c«ce. magari provvisoriamen­
te? (codice di procedura pe­
nale); chi amministra, e con 
(piali «r responsabilità ». la li­
bertà personale dei cittadini 
applicando vecchie e nuove 
leggi? (ordinamento giudizia­
rio). Questo |>er quanto riguar­
da il modo di esercitare la 
funzione legislativa e di indi­
rizzo politico. C'è poi il cam­
po più deliralo della funzione 
di controllo. 

Una legge, solo perché ap­
provala in Parlamento, non 
vive di vita propria né varrà 
per virtù propria a rinnova­
re le condizioni «leali uomini 
e della società e le volontà 
e capacità di operatori e i-li-

luzioni dilaniali ad applicar­
la. Ancora alla sede della so­
vranità popolare spella una 
azione u permanente » di vi­
gilanza e di controllo sui lem-
pi e sui modi di attuazione. 
Questa azione va indirizzala 
in primo luogo, ma non solo, 
nei confronti dell'Iìseciilivo. 
La vicenda per molli versi 
oscura del regolamento di 
esecuzione della legge di ri­
forma curteraria è abbastan­
za esemplare. Quali concrete 
pos.-ihilità di intervento furo­
no dale dal ministro in cari­
ca Iteale all'espressa richiesta 
di parlamentari di esaminale 
la bozza di regolamento che 
iiii-teriosainente aveva redat­
to una commissione dei soliti 
« esperti »? .Ne.-suna, mi pare, 
a giiidicuro dalle numerose de­
formazioni e limitazioni della 
legge contenute nel regola­
mento, per non parlare delle 
gratuite, offensive esercitazio­
ni criminalsociulngiche di 
apertura: Articolo l - Il irai-
lamento degli imputali... con­
siste nell'offerta di interventi 
diretti a sostenere i loro inte­
ressi umani, culturali e pro­
fessionali. Il trattamento rie­
ducatilo dei condannali e de­
gli internali è diretto, inoltre. 
a promuoi ere un processo di 
modificazione degli atteggia­
menti che sono di ostacolo ad 
una ttiitrtiltiva parlaci patitine 
sociale; salvo a « legiferare » 
(Art. 77) con distaccato ci­
nismo che « l.a coercizione fi­
sica... si effettua con l'uso di 
fasce di contenzione ai polsi e 
alle caviglie» (letto di conten­
zione?), con la preziosa indi­
cazione che a La foggia e le 
modalità di impiego delle fa­
sce devono essere conformi a 
quelle in uso... presso le isti­
tuzioni ospedaliere psichiatri­
che pubbliche» ((piali istituzio­
ni? A versa o Basaglia?). 

Controlli, poi. il Parlamen­
to che l'Esecutivo appresti i 
mezzi necessari al'er l'organiz­
zazione e il funzionamento 
dei servizi relativi alta giusti­
zia », rome impone l'Art. 110 
della Costituzione, e vengano 
i parlamentari a verificare 
in «piali coudizioni dovrebbe 
poter operare, ad esempio, la 
« magistratura di sorveglian­
za ». 

L'impegno 
delle istituzioni 
Né inanelleranno occasioni 

di intervento diretto, in sede 
legislativa, per rimuovere 
ostacoli. correggere incon­
gruenze della stessa legge per 
una più coerente, umana e 
sollecita sua applicazione: co­
sì per la norma che esclude 
i reridivi da taluni benefici. 
già sottoposta alla verifica di 
legittimità di competenza del­
la Corte costituzionale la cui 
pronuncia potreblie risultare 
irrimediabilmente tardiva. 

E ' un momento, certo, di 
impegno sociale e politico ge­
nerale e complessivo per ri­
muovere ben altro che la sola 
vergogna nazionale delle no­
stre carceri. Ed è il momento 
degli uomini ili buona volontà. 
Venga a que-li uomini dal 
nuovo Parlamento «lei 20 giu­
gno l'esempio. la speranza 
che rinnovare in que-ta Re­
pubblica. carcere e società ci­
vile. *i può. si «leve, impe­
gnando innanzitutto le isti­
tuzioni a riscoprire la loro 
funzione «li strumento e di 
servizio per l'uomo. 

ESPRESSO IL FERMO IMPEGNO A STRONCARE LA VIOLENZA 

GRANDE FOLLA COMMOSSA 
A LECCO Al FUNERALI 

DEL COMPAGNO CASTELNUOVO 
Una dichiarazione del compagno Borghim della segreteria regionale - Telegrammi 
di ZacccKjnini e del sindaco di Napoli - Migliorano le condizioni del giovane fe­
rito a Curno • Inqualificabile comportamento di 2 medici dell'ospedale di Bergamo 

Una immagine dei funeral i del compagno Pierantonio Castelnuovo, che 
nella città di Lecco 

si sono svolti ieri 

Dal nostro inviato 
LECCO. 7 

Non è stata soltanto una 
giornata di lutto, quella dei 
funerali del compagno Pie­
rantonio Castelnuovo. E" sta­
ta anche l'occasione per una 
riflessione, non solo sul tra­
gico fatto di sabato notte 
- - quando il compagno Ca­
stelnuovo ha perso la vita 
a causa di un a t to teppi­
stico — ma più in generale 
sui gravi problemi della vio­
lenza gratui ta: sulla difficile 
condizione di vita di un gran 
numero di g'evani. che porta 
alcuni di essi ad att i di vio­
lenza. di esasperazione e an­
che di teppismo. 

Le indagini non avrebbero rilevato un aggravarsi del pericolo 

Seveso: la zona B non sarà evacuata 
dopo le nuove analisi sul terreno 
L'assessore regionale alla sanità dice che probabilmente l'attività produttiva potrà riprendere - Pare 
che la diossina non abbia superato i 25 cm. di profondità • Domani avrà inizio la recinzione della zona 

Igino Cappelli 

Motivata 
la sentenza 

per il delitto 
Lavorini 

FIRENZE. 7 
Mentre Marco Baldis-

seri, condannato a otto 
anni e sei mesi di reclusio­
ne, Pierino Vangioni, con­
dannato a nove anni e Ro­
dolfo Della Latta , condan­
nato a undici ann i e die­
ci mesi, sono a piede libe­
ro in attesa della decisio­
ne della Cassazione, nella 
cancelleria della corte d' 
Appello di Firenze è stata 
depositata la motivazione 
della sentenza di secondo 
grado per la morte di Er­
manno Lavorini, il ragazzo 
di 12 anni ucciso nel 1969. 

Sgombrando il campo 
dalla tesi della omosessua­
lità in cui furono «calun­
niosamente coinvolte» di­
verse persone fra le qua­
li Adolfo Meciani. proprie­
tario di un « bagno » di 
Viareggio, che si uccise nel 
carcere di Pisa dopo esser­
si detto r ipetutamente in­
nocente. la sentenza della 
corte d'Assise d'Appello si 
riallaccia all 'attività del 
cosiddetto « fronte monar­
chico giovanile ;> di Via­
reggio a cui apparteneva­
no Baldisseri Vangioni e 
Rodolfo Della Lat ta 

Il movente estorsivo. 
« maturato in un program­
ma pseudopolitico ». secon­
do i giudici della corte d' 
Appello di Firenze, è di­
mostrato dalla telefonata 
anonima con la quale ver­
so le 17.40 dello stesso gior­
no della scomparsa di Er­
manno si chiedeva alla fa­
miglia Lavorini un riscat­
to di 15 milioni di lire. Ta­
le telefonata, affermano i 
giudici fiorentini, «è un 
pilastro del processo e 
troppo leggermente la Cor­
te d'Assise di Pisa le ha 
attribuito un significato 
equivoco ». 

Erano presenti anche giornalisti 

Incontro con deputati 
nel carcere di Genova 

Le richieste sottoposte ai parlamentari riguardava­
no ancora una volta l'applicazione della riforma e { 
le condizioni di vita all'interno degli istituti di pena ! 

Eseguite dai CC in Gallura 

Protesta del PCI per 
assurde perquisizioni 

Sono avvenute, nel corso delle indagini per un se­
questro di persona, nell'abitazione di un dirigente 
della Federazione comunista e in quella della madre 

Torino: 3 arresti 

per un sequestro 
TORINO, 7 

Un sequestro a scopo di 
estorsione avvenuto a Pasqua 
— cui sono seguiti numerosi 
altri ricatti — è s tato scoper­
to oggi dai carabinieri della 
compagnia di Chivasso. un 
grosso paese «sede tra l'altro 
di uno stabilimento Lancia) 
alie porte di Torino. Tre per­
sone sono state arrestate, due 
nomini e una donna, e le In­
dagini sono adesso orientate 
per accertare se altri compli­
ci siano ancora in libertà. 

La vittima del sequestro è 
una giovane donna di origine 
rumena. Liana Teodorescu. 28 
anni, residente a Leini, spo­
sata , separata e convivente 
con un industriale di Feletto. 
Renato Bena, 36 anni. Gli 
« r e s t a t i sono Vincenzo Sen-
P K T I U . SI anni, di Torino. 
fc moglie Raffaella Testa, 27 
• n n l . e un amico. Salvatore 
•«n t aga t a di 29 anni, anche 
• f t residente a Tonno. 

GENOVA. 7 
« L'unica occasione che noi 

carcerati abbiamo di riunir­
ci, eleggere una delegazione 
e presentare delle richieste 
è quella della ribellione e 
deila scalata ai tetti del car­
cere. E" proprio durante !a 
ultima manifestazione sui tet­
ti del carcere di Marassi, av­
venuta il 15 agosto scorso. 
che abbiamo chiesto e ottenu­
to l'incontro con i parlamen­
tari della sinistra italiana e 
con i giornalisti democrati­
ci ». Cosi ha dichiarato uno 
dei detenuti del carcere di 
Genova che nel pomeriggio 
di ieri si è incontrato con 
noi ed altri colleglli e con i 
parlamentari Raimondo Ricci 
e Piero Gambolato del PCI. 
Luciana Castellina del grup­
po di Democrazia Proletaria 
e Franco Fossa del PSI . 

«Spazi ariosi e servizi civi­
li » chiedono t detenuti . Essi 
pongono l'esigenza di una ri­
forma carceraria non più an­
corata all 'autoritarismo pa­
ternalistico. Su tale esigenza 
come su quella della riforma 
dei codici e sulla abolizione 
della recidiva hanno insistito 
i carcerati. 

TEMPIO PAUSANIA 
(Sassari) . 7 

Un gravissimo a t to ai dan­
ni del compagno Giovanni 
Maria Pezzulli, dirigente del­
la Federazione comunista del­
la Gallura, è s ta to compiuto ! 
nel corso delie indagini con- j 
dotte dai carabinieri per la j 
cattura dei responsabili del , 
sequestro di persona del pos- '. 
sidente di Golfo Aranci Gian- ; 
nello Tamponi. Quesfu.t imo. ' 
come è noto, fu sequestrato ) 
dai malviventi il 13 giugno e i 
liberato dietro il pagamento | 
di un riscatto di un miliardo ! 
e trecento milioni di lire, cto- ' 
pò 72 giorni di prigionia. 

I carabin.eri della compa­
gnia di Olbia, comandata dal 
capitano Tommaso Peleila. 
hanno infatti eseguito una 
perquisizione domiciliare, al­
le prime luci dell'alba, nella 
abitazione del compagno Pez­
zulli e in quella della madre 
set tantenne, 

Secondo le motivazioni con­
tenute nel mandato di per­
quisizione. firmato dal pro­
curatore della Repubblica di 
Nuoro dottor Francesco Mar­

cello. nella abitazione de] 
compagno Pezzulli, per lun-
gli; anni segretario della Fe­
derazione comunista di Co­
lonia. in Germania, dovevano 
trovarsi «denari , arni: o al­
tri oggetti vari pertinenti al 
sequestro ->. 

Il grave e arbitrario atteg-

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

« Nessuna misura più dra­
stica » per gli abitanti della 
zona B inquinata dalla dios­
sina (circa quattromila per­
sone distribuite nei comuni 
di Cesano Maderno, Desio. 
Seveso e Meda). Questa la 
dichiarazione del presidente 
della giunta regionale. Cesa­
re Golfari, fatta in una con-
ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato anche gli 
assessori alla Sanità, Vitto­
rio Rivolta, e ai servizi socia­
li, Renzo Peruzzotti. Sono co­
sì confermate le « voci » che 
erano trapelate ieri sui ri­
sultati delle nuove analisi ef­
fet tuate: dal confronto t ra 
la nuova mappa dell'inquina­
mento nella zona B (quella 
meno colpta) e quella vec­
chia, non risultano differen­
ze sostanziali, t ranne un'ac­
centuazione a Baruccana, una 
frazione di Seveso. Ciò signi­
fica che la situazione è rima­
sta sostanzialmente invaria­
ta e che, anche se le deci­
sioni formali devono ancora 
essere adottate, è esclusa la 
evacuazione della zona. 

La nuova misurazione era 
stata decisa dal consiglio re­
gionale nella seduta straor­
dinaria del 24 agosto ed ha 
comportato l'analisi di cen­
tinaia di campioni di terra 
e di vegetazione compiuta in 
quat t ro laboratori: quello di 
igiene e profilassi della pro­
vincia di Milano, quello del­
l ' istituto «Mario Negri». 
quello dell 'Istituto superiore 
di sanità di Roma, quello 
dell'istituto di farmacologia 
dell'università di Milano. I 
dati ricavati da questo nuovo 
controllo sono stati trasmes­
si alla commissione medico-
epidemiologica che si è riu­
nita oggi stesso per valutarli 
(a tarda sera la seduta era 
ancora in corso». I risultati 
cui è pervenuta la nuova mi­
surazione del grado di inqui 
namento della zona B e le 
conclusioni alle quali giun­
gerà la commissione medico-
epidemiologica saranno quin­
di sottoposti all'esame della 

ì terza commissione del consi-
| glio regionale, quella che si 
j occupa dei problemi sanitari 

ed assistenziali. 
I L'Assessore Rivolta ha det­

to di ritenere « che l'ipotesi 
dell'evacuazione della zona B 
non verrà presa in conside­
razione» e che. adottando 
norme che assicurino la tu­
tela deila salute degli abitan­
ti (che ovviamente resta Io 
obiettivo primario di tut te ì 
le misure), sarà probabilmen j 
te possibile riprendere l'atti­
vità produttiva nella zona, at­
tualmente bloccata. 

Il prof. Silvio Garatt ini , di­
rettore del « Mario Negri » ha 
deto che le nuo \e rilevazioni 
presentano alcuni vantaggi in 

| confronto alle prime: i pre-
I levi dei campioni sono stati 
I effettuati su un reticolo mol-
I to più fitto (e cioè a minore 

distanza l'uno dall 'altro); 
l'ana'..si dei campioni di ter­
ra e di vegetazione è stata 
fatta separatamente; i cam­
pioni di vegetali sono stati 
prelevati su superfici molto 
più ampie: il fatto che negli 
esami siano stati impegnati 

dratini di tre colori: gialli 
(nessuna traccia di diossina 
o tracce inferiori al primo 
rilevamento); marroncino 
(inquinamento molto limi­
tato, fra i 5 e i 15 microgram­
mi per metroquadrato di su­
perficie, un centinaio di vol­
te inferiore al tasso più bas­
so riscontrato nella zona A); 
verde (i valori più elevati). 
La stragrande maggioranza 
dei quadratini è di color gial­
lo. Alcuni di color marrone 
si trovano però ai confini del­
la zona B e questo, ha pre­
cisato Garat t ini , comporte­
rà un supplemento di inda­
gini (altre rilevazioni dovran­
no essere compiute sulle pa­
reti esterne ed interne delle 
case della zona B). Quanto è 
scesa in profondità la dios­
sina nella zona? 

« I carotaggi e prelievi la­
terali compiuti sulle pareti di 
piccole trincee mostrano che 
la diossina non è scesa, fi­
nora, oltre i 25 centimetri di 
profondità ». 

Le acque sono inquinate? 
« Le «analisi effettuate dal la­
boratorio di igiene e profi­
lassi della provincia hanno 
dato risultati negativi ». 

(Tracce di diossina sono 
state trovate anche se in 
quanti tà minima nella mel­
ma del torrente Certesa). 

Si è parlato anche degli 
esperimenti in corso da par­
te della Givaudan nella zona 
A e l'assesore Rivolta ha 
precisato che la soluzione di 
olio e di un solvente sarà co­
sparsa solo sulla vegetazione 
e sui tet to e le pareti di una 
casa per evitare il rischio che 
essa provochi il t rasporto del­
la diossina sia in superfice 
che in profondità. 

Tut to come prima, quindi. 
a meno di clamorosi colpi di 
scena per la zona B. L'unica 
positiva novità potrebbe es 
sere la ripresa almeno par­
ziale. dell 'attività nelle azien­
de da tempo bloccate. Per il 
resto permangono i problemi 
di prima, problemi che biso-
nerà affrontare. 

Giovedì l 'amministrazione 
provinciale, cui la regione ha 
delegato gli interventi per 

la bonifica, darà inizio, av­
valendosi dell 'attività dello 
ufficio di disinquinamento 
istituito a Seveso, alla recin­
zione della zona A con vetro­
resine e materia plastificata 
per uno sviluppo di sette chi­
lometri. 

Ennio Elena 

India e Pakistan 
rivendicano 
il diamante 
Koh-I-Noor » « 

NUOVA DELHI, 7 
L'agenzia di informazioni 

Samachar sostiene oggi che 
l'India è la vera proprietaria 
del diamante « Koh-I-Noor » 
di cui il Pakis tan ha chiesto 
la restituzione alla Gran Bre­
tagna. L'agenzia, che cita 
degli esperti indiani in dia­
mant i , sostiene che « il gio­
iello è assolutamente di ori­
gine indiana e solo l 'India 
può pertanto essere conside­
ra ta la legittima avente di­
r i t to ». 

Il « Koh-I-Noor ». un dia­
mante di 109 carati conside­
ra to il più bello del mondo. 
è in possesso della Gran Bre­
tagna dal 1849 e fa par te 
dei gioielli delia corona, in 
mostra a Londra. Il primo mi­
nistro pakistano Ali Bhut to 
ha scritto al primo ministro 
britannico James Callaghan 
chiedendone la restituzione. 

Gli esperti indiani, che non 
sono nominati dall'agenzia 
Samachar . hanno affermato 
che il « Koh-I-Noor » fu tro 
vato originariamente in una 
miniera indiana ed è appar­
tenuto a diversi sovrani in­
diani. 

L'ultimo di questi sovrani 
fu il principe Daiip Singh. 
che fu costretto a cedere la 
gemma quando la compagnia 
dell'India orientale procedet­
te all'annessione- dei Punjab. 
nel 1849. L'attuale Punjab fa 
par te del Pakistan. 

Come è avvenuto, appun­
to, «sabato notte, quando sei 
ragazzi, che non sono certo 
dei delinquenti incalliti né 
provocatori fascisti, hanno 
scatenato al festival dell'Uni­
tà, nel none Castello, l'ag­
gressione che ha portato al­
la morte del compagno Ca­
stelnuovo. sofferente di cuo­
re. Per questo, nel giorno in 
cui si sono svolti ì funerali, 
il nostro parti to ha organiz­
zato una manifestazione pub­
blica al circolo «Farfal l ino», 
dove avvennero i tragici fat­
t i : qui, dove il compagno 
Castelnuovo aveva lavorato 
fino agli ultimi giorni per 
far vivere la festa dell'Unità. 

Il compagno Borghim, dri­
lli segreteria regionale del 
parti to, ha ribadito non solo 
la necessità che la magistra­
tura faccia luce sui fatti e 
punisca i responsabili ma, 
accanto a questo, l'impegno 
del nostro par t i to e di tu t to 
il movimento democratico af­
finché si agisca per est irpare 
le radici della violenza che 
possono trovare facile terre­
no fra giovani amareggiati , 
emarginati , insoddisfatti. 

Vi è a questo proposito, la 
necessità di trovare un più 
stret to rapporto con la co­
munità degli immigrati, che 
anche in un centro come 
Lecco, non sempre riescono 
completamente ad amalga­
marsi con il resto della po­
polazione. Tanto più assurda 
diventa — proprio in un mo­
mento come questo — qual­
siasi accenno ad una cam­
pagna « contro i meridiona­
li », che ancora più aumen­
terebbe la rabbia, la dispe­
razione e l 'isolamento che 
molti immigrati portano 
con sé. 

E' un impegno che deve 
coinvolgere anche le forze 
preposte alla tutela dell'or­
dine pubblico e la magistra­
tura , perché l'azione di pre­
venzione contro la violenza e 
gli a t t i di teppismo sia ve-
r.iniente efficace saldandosi 
s t re t tamente con l'azione del­
le forze democratiche. 

E' in questo clima di do­
lore. ma anche di riflessione 
politica, che questo pome­
riggio si sono svolti i fune­
rali del compagno Castelnuo­
vo. Decine di telegrammi di 
cordoglio sono giunti alla 
famiglia e alla federazione 
de! PCI. Tra i tant i , ricor­
diamo quello del segretario 
della Democrazia cristiana 
Zaccagninì e quello del com­
pagno Maurizio Valenzi, sin­
daco di Napoli. 

Ai funerali ha partecipato 
una grande folla commossa. 
C'erano i lavoratori delle fab­
briche. gli amici, i compagni 
che in tant i anni hanno lavo­
ra te con Castelnuovo per raf-
fo.zare il part i to a Lecco: 11 
sindaco Tirinzoni. le delega­
zioni del PCI. del PSI, della 
DC, del PRI . del PSDI, del­
le organizzazioni democrati­
che e sindacali. 

Bruno Enriotti 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 7 

Oggi per la prima volta Mi­
no Facoetti è stato in grado 
di raccontare quello che gli è 
accaduto sabato notte a! fe­
stival dell'« Unità » di Curno. 
dove tre giovani criminali 
hanno sparato set te colpi di 
pistola contro i compagni. ì 
visitatori che si trovavano da­
vanti agli s tand, rischiando 
di compiere una strage. 

Mino Facoetti ha avuto l'ad­
dome trapassato da una pai 
lottola: all'ospedale Maeeiore 
d: Bergamo i medici gli han­
no dovuto asportare un rene. 
parte dell'intestino e suturar-

L'organizzazione spacciava la droga soprattutto nella capitale 

Arrestato a Brescia il «cervello» 
di un grosso commercio di eroina 

Nerino Bossoni è stato tradito dal suo tenore di vita e dai frequenti viaggi 
all'estero - La banda si serviva degli intossicati per smerciare lo stupefacente 

siamento tenuto dai carabi­
nieri è stato denunc.ato in | quat t ro laboratori ha eonsen 
un comunicato emesso dalla 
segreteria della Federazione. 
nel quale si afferma che 
e '"azione, ispirata da generi­
che "fonti degne di fede". 
mira, nelle intenzioni degli 
informatori «sui quali do­
vrebbe fare chiarezza ogni 
iniziativa di carat tere penale 
che l 'interessato si riserva di 
promuovere) a gettare discre­
dito sui dirigenti del PCI *. 

Ne! documento si esprime 
una vibrata protesta e si dà 
mandato ai parlamentari co­
munisti di muovere gli oppor­
tuni passi presso il ministro 
degli Interni per accertare 
eventuali responsabilità. Una 
interrogazione alla Camera 
dei deputati è s ta ta presen­
ta ta dal compagno on. Gior­
gio Macciott*. 

tito un controllo fra ì risul­
tati cui essi sono pervenuti 
separatamente, controllo che 
è stato molto sodisfacente (il 
che vuol dire chi* non ci so­
no state differenze degne di 
rilievo): tut ta la ricerca e 
stata condotta « alla cieca ». 
e cioè nessuno degli studio­
si e dei tecnici sapeva a quale 
parte della zona appartenes­
sero ì campioni che stava 
esaminando (e questo per evi­
tare atteggiamenti pregiudi­
ziali); i metodi di analisi più 
affinati hanno consentito una 
sensibilità maggiore nel ri­
levamento della diossina, che 
va da 3 a 11 volte per il ter­
reno e fino a 60 volte per la 
vegetazione 

Visivamente i risultati del­
la nuova ricerca sono stati 
tradotti in una gene di qua­

li «cervello» d: una gras­
sa organizzazione dedita al-
'.mportaz.one e allo smercio 
d. eroina e stato arrestato a 
Bre.sc.a. S. t rat ta di Ner.no 
Bosson:. d: 27 anni, tito.are 
del bar r.storante «Orologio » 
che s: trova nel centro del­
la c.ttà lombarda 

L'operazione d: pciiz.a ha 
preso avvio ne. giom. seor 
si a Roma dove =ono state 
arrestate quat tord .n persone 
che i carabin.eri dei nucleo 
antidroga control.avano da 
diverso tempo. Il sostituto 
pre-curatore della Repubblica 
d. Roma. dott. Vitalone. do 
pò aver interrogato gli arre 
5tat: ha poi decso di sposta­
re ie -.ndaz.n. a Brescia in 
seguito ad alcune preziose 
informazioni ottenuta duran 
te gli interrogatori Nella prò 
vinca lombarda sono prose-
gu.t: gì. arrd\?t. e i fospett. 
maggior, si sono indirizzati 
verso Ner.no Bossoni, perche 
tra l'altro, mostrava un te­
nore di vita mo'.to supeno 
re a quello che gli poteva ga­
rant ire i! suo bar-ristorante. 
Inoltre, secondo ì carabime-
r. di Brescia, Bossoni com­
piva frequenti viaggi all'este­
ro. in particolare in Olanda. 
dove si presume prelevasse 
eroina pura da smistare in 
gran parte sul mercato ro-

] mano, riservando ad alcune 
| zone della prov.nc.a di Bre 
i scia minimi quantitativi del 

Io stupefacente 
Ai momento dell'arresto del 

Bosson: i carabinieri hanno 
controllato tu t te le persene 
che erano nel bar-ristorante 
ed hanno individuato un pre­
giudicato. Benito Ferraio... 
di 34 anni, fratello di uno de 
gli arrestati di Roma per 
traffico d. stupefacenti. Que­
sta c.rcostanza viene r.tenu 
ta dagii inquirenti molto im­
portante per stab.Iire l'iden 
tità dei corrieri che porta­
vano ìa droga nella capi­
tale. 

A Bossoni è stata sequestra 
ta una pistola «Smi th e 
Wesson » calibro 38 che te­
neva in una srr .vama del lo­
cale. ins.eme con molti do 
cumenti tra cui lettere e in­
dirizzi ora all'esame degii in­
quirenti. 

A Brescia, inoltre, sono sta­
te compiute otto perqu_sizio 
ni, durante ie quali sono sta­
te recuperate numerose dosi 
di eroina. 

Il dottor Vitaione. oltre a 
Bossoni. ha interrogato nel 
carcere la moglie Manna 
Martinelli di 24 anni e un 
altro arrestato. Franco Mae­
strini. di 1C anni. La donna 
e s ta ta scarcerata perché è 

risultata completamente e 
stranea alia v.cenda. 

lì commercio dell'eroina tra 
Bresc.a e Roma secondo gli 
iquirent. faceva capo alla zo­
na del Tufe'.'.o e alla c.tta 
d na balneare di Ladispoi. 
Molti degli spacciatori della 
cap.tale sono r.su;tati a loro 
volta drozati e sembra che 
.i.ano stati costretti a smer­
ciare l'ere.na propr.o per a 
vere il quantitativo d. dro?a 
di cu. non potevano p.u fa 
re a meno. 

Incendio 

all'Argentario 
SANTO STEFANO. 7 

Un incendio, che in pochi 
minuti ha assunto, per il ma 
tena'.e facilmente infiamma 
bile e per il vento di grecale. 
proporzioni di una certa di­
mensione. si è sviluppato sta­
sera oltre l'estrema penfer.a 
di Porro Santo Stefano, in una 
zona coperta da bosco ceduo. 

Il fuoco, con un fronte di 
qualche chilometro ha minac­
ciato anche alcune case ma 
poi e s ta to controllato dai vi­
gili del fuoco e volontari. 

gli la lesiono che la pallotto 
la aveva provocato alla vesci­
ca. Le sue condizioni, in un 
primo tempo gravissime, to 
no andate alquanto migliorali 
do nelle ultime ore. 

Avevamo visto Mino dome 
nica pomeriggio, quando an 
coni : medici non lo avevano 
dichiarato iuon pencolo: ale­
so sul letto d'una stanza della 
«chirurgia prima ». questo re 
gazzone grande e grosso, con 
un viso che denuncia ancora 
meno dei MIOI 18 anni, si guai-
dava at torno 'iteredi»lo. quasi 
stupito di quanto gli era .-»uc-
cesso. Non parlava ancora: i 
potenti sedativi che gh ave 
vano dato lo mantenevano in 
uno stato di torpore. Il dram 
ma della sera prima era in­
vece dipinto .sul volto stanco 
e negli occhi arrossati del pa­
dre che lo aveva vegliato per 
tutta la notte. 

Oggi, quando siamo ntor 
nati nella stanza dell'ospedale 
Maggiore. Mino Facoetti ave 
va riacquistando il suo colori­
to, gli occhi erano tornati lim­
pidi e, ->ia pure con un po' 
di fatica, parlava. 

Racconta quanto ricorda d: 
sabato t.era « Sono arrivato 
alla / f i l a verso le nove; c'era 
anche ima madre e dei pa-
reali, abbiamo menu/iato tv 
abbiamo ballato un po'. Mia 
madre verso le dieci, dicci e 
trenta e andata a casa per-
clic aveva freddo; ma io sono 
restato li perchè avevo inten­
zione di mangiare ancora con 
gli amici. Verso mezzanotte. 
ho sentito due spari e poi il 
terzo, quello che mi ha colpi­
to. poi non ricordo più nulla. 
So che l'avvocato Arnoldi con 
un altro compagno mi Ita por­
tato qui in ospedale e poi 
basta ». 

«Ti sci accorto che stava­
no spamndo? ». 

« Si, me ne sono accorto. 
ma quando sono stati sparati 
i pruni due colpt. to credevo 
che fossero quelle bombette 
die fanno scoppiare quando 
ci sono le feste, quando pero 
Ito sentito il colpo qua (e in­
dica con la mano libera dalia 
fleboclisi il fianco) ho capito 
che spuravano davvero». 

«Eri già andato altre sere 
al festiva! dell'Unità »? 

Si, quasi tutte le sere ». 
« Conoscevi i tre che hanno 

sparato? ». 
« Quelli che hanno spara­

to... Sportelli, Cihczzi, da quel­
lo che mi hanno detto, e pò: 
un altro. Ci vedevamo al bai. 
ci salutavamo... ». 

« Non c'erano mai stati scre­
zi fra voi? ». 

«A'o, anzi a volte ci offri­
vamo a vicenda le sigarette ». 

«.Se tu li incontrassi nuo­
vamente, che cosa faresti? ». 

« Niente ». 
Mino non ha bisogno di per­

donare perché non conosce 
l'odio: è solo stupito che quel­
la brutta faccenda s:a capi 
ta ta proprio a lui e che a spa 
rare sia s ta to quel tale a cui 
deile volte aveva anche of 
ferto delle sigarette. 

Fedele Sportelli, lo sparato 
re. è s tato interrogato questo 
pomeriggio nelle carceri d: 
Bergamo dal sostituto procu 
ratore della Repubblica, Ba 
tilà. che dirige le indagini. 
Il risultato dell'interrogatorio 
non è s ta to rt'ao noto, ma non 
vi è più molto da scoprire su 
questa vicenda. La violenza 
gratuita ha a rmato la mano 
dello Sportelli che ha voluto 
dimostrare a se ste-s-io. ai 
compagni del servizio d'ordine 
del festival, ai suoi due giova 
nasini! ani.ci e complici, d. 
ergere un « duro •>. 

A marnine del drammat.co 
I episodio va registrato l'inqua 

lificatuie comportamento dei 
due giovani medici che si tro 
vavano all 'accettazione del 
l'ospedale Maggiore d: Berga 
mo, quando l'avvocato Arnold: 
porto il ferito, subito dopo la 
sparatoria. I due medici e. 
sono abbandonati a considera 
7ioni che non competevano 
certo a dei sanitari nello svoì 
«rimento del.e loro mangioni. 
offensive nei confronti del no 
stro parti to e di tutti ì demo­
cratici. proonunciate alla pre­
senza delio stesso ferito. 

j Lo spiacevolissimo episodio 
non può certo coinvolgere la 
.ntera organizzazione sanità 

J ria deirospeda> Ma«T2iore di 
i Bergamo, che s: e adoperata 

.n modo p.u che eneom.ab.le 
neli'ass.stere il g.ovane feri­
to. In particolare, si e dimo­
strata determinante la presen 
za delio stesso primario. Jl 
prof. Valentino, che ha voluto 
partecipare diret tamente «1 
l'.ntervento chirurgico. 

L'incre.-c.oso ep-sod.o è sin 
tetizzato neì.a dich.arazione 
scritta rilasciata dalì'avv. Ar­
nold.. assessore comunale di 
C u n o . eietto nella h.-vta « m-
dipendent. -. il quale raccon­
ta: « Ho spiegato ai medid 
de! pronto soccorso come e 
dove si era verificato il triste 
e grave episodio; ì medici di 
guardia (il ragazzo era ancona 
in astanteria con il ventri 
trapassalo da un protettile) 
hanno iniziato ad tntetre con­
tro i comuntsti e le loro feste». 

Iniziative in mento sono già 
state preso dalia federazione 
del nostro part . to qui a Ber­
gamo. che ha inviato una !et 
tera di protesta al presidente 
degli ospedali riuniti. 

F ra t tan to continuano a 
g.angere alla famiglia del gio­
vane ferito ed al nostro par­
tito messaggi di s impatia e di 
solidarietà: registriamo tra gli 
altri il messaggio della fede­
razione milanese del PSI, 
quello della federazione comu­
nista di Pavia e quello del!* 
provincia di Milano. 

Mauro Brutto 
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